
PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

L'ASSOCIAZIONE "GUARDIE AMBIENTALI D'ITALIA" 

L'Alll\l,\ DEI C,\llABINll•:1u, nella perso11a de.l Comandante del Com;iudo Unità per la Tutela Forestale, 

Ambient,ùe e J\groa.Limentare Carabinieri, Gen, C.A Antonio R.icc.iarcli, e l'i\.ssociaz.ione "GU,\llDII•: 

AMBlliNTAl.l l)'lT,\I.IA", nella persona elci Presidente, lutgusto Pastore.ili, 

VJSTI i compìti isi:i.tu7.Ìonal.i dell'All.i\lA Dl�I CAllAH1N11i1u, quale forza militare di polizia a competenza 

generale e in servizio pc1maneote cli pubblica sicurezza, così come definiti nel Codice rlell'Ordilw111c11to

M.ililai't! (D.Lgs, 15 marzo 2010, n. 66) e relativo Testo U11ù:o delle disposizio11i r�ola111C11tmi (DJJ .lt 15 marzo

2010, n. 90); 

VISTI i pcculinri compiti nel settore della tutela dell'ambiente attribuiti all'AlU,l.J\ 01\1 CARABINIERI, in 

artuazio11e ciel D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 177, recante "Di.rposizjo11i i11 11mtcrù1 di razjo11aliz.zpzjo11� delle 

Jjmzùuìi di polizia e ,1ssorbi111c11to del Cotpo Fon:slr1/c rldlo Stt1/o, ai sensi dc//'r,rtimlo 81 co11111ta I; lctlcm ci) rll'l!t, legge 

7 agosto 201 s, )/, 124, ili l)l{//O!'Ìtl di i'ÌO)'J!,{1Jlizzc1;;:Jom delle Cl/lll/'/ÙIÙ!mzjo11i p11bblichc ''.; 

VISTI i compiti e.le finalità definiti dnllo Stamto, :-1i sensi del guale "GUi\Rl)llli\l\mll(N'l'1\LI o'I'l'ALl1\" è 

un'associazione cli volontariato la cui fi11:-1lità è la tuteb e la s:-1lvagu:-1i:clia del te1'1'ito1:io, ln supporto alle 

Istituzioni dello Stato; 



/>m10,-ollo d'inh•,-,1 m, l'/lm111 &i G1lllhi11ì,•,i, I� r;,,111,//, ,,-l,.,,hi,111,,/i tl'//,,lifl 

CONSJDERATO che h1 conservazione deU'ambiente richiede sinergie tra istituzioni e associazioni per 

tutelare un patrimonio che è paxtc fondame.ntfùe dell'identità nazionale; 

sottosccivooo il presente 

PROTOCOLLO D'l NTESA 

Ambiti di collahorazùJ1111 

Il presente Protocollo disciplin;i l'attività cli coUabotazionc tra l'J\Rl\li\ Dl•:1 CARABINll-:JU e 

l'Associazione "GU,\RDIE 1'11\JHIHN'l'J\Ll n'ITAl.1,\", nell';u11bi1.o dc.ile specifiche c:.ompct·enze definite, 

rfapettivamcnte, dalle leggi e da!Jo Statuto. 

Le aree prevalenti di collaborazione sono individuate ocUe seguenti: 

- iniziative per la salvnguarclia del territorio e il rispetto della normativa a tutela dell'ambiente;

- promozione di attività di ricerca e approfondimento s1.1Uc tematiche ;1111bic:□uùi c sulJ'attuazione dclJo 

svil.up[)O sostenibile; 

- 1xa.li::,;zazione di iniziative Jivulgative e cli sensibilizzazione per la clLffusione clell:-i ''c11//11ra c1111bie11lcllu •: 

in pa�ticola.re io favore dei giovani;

- organizzazione cli attiviti\ formative reciproche nelle ma tede di interesse con:n.1ne.

1\nche al dj fuori delle cflsistichc i.ndiv-iduat·e nd presente ProLocoilù, in presenza di convergenti 

inLeressi isLiLuziomtli e della possibilit� di sviluppare ulteriori sinergie, k Parù si impegnano fl fomù:e 

reciproca collaborazione al fine di perseguire e realizzare l'intc�csse dcUa collctcivitR. 

/\.r.t. 2 

M.odalilrì c.rcm/ì11e 

ln relazione alle forme dì collabornzione descritte: 

- I' t\ ll�l1\ interessed1, per le conseguenti aLLivit\ i Reparti dell'Organizzazione territoriale e le proprie

,1_rticolazioni spechù.i7.zate, con particobre riferimento al Co111a11do U11itd per le, T11Ma /ìoresiale,

A111hic11ta/i! e Af/O(t/ùm11lare Cambi11lim';

l'J\ssodazione "GUAllDIJì i\l\J1311•:N'l'1\J.I D'J'J'1\J.lr\", attraverso le pwpne articolazioni, s1 rende

disponibile n:

svolgere attività di inoniLOraggio informativo in coordjnazione con il Co11ta11do U11iitÌ jJ/!r la T11tcla 
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l'trJtotollo ,/'i11/tid h·,1 l'An11,1 dti Cambim'eri, le Gndrdit A111bit11"1ii d1tp/,'o 

Fom·tale) Ambientale e Agroalimentare Carabinien" (anche in forma dl specifiche Campagne) al fine di 

segnalare criticità in materia di abbandono di rifiuti o altra forma di inquinamento, incendi 

boschivi, maltrattamento e randagismo di animali, bracconaggio, abusivismo edilizio, 

contraffazione dej prodotti agroalimentari; 

svolgere congiuntamente attività di educazione ambientale verso il mondo della scuola sulle aree 

di specifica competenza; 

realizzare pubblicazioni esplicative delle attività svolte congiuntamente; 

le Parti, sulle tematiche sviluppate d'intesa, predispor.ranno specifici p1an.1 cli azione con 

calendarizzazione e dimensione degli impegni. 

Il presente Protocollo non compor:ta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finalizzato al perseguimento 

dei rispettivi obiettivi istituzionali/statutaà. 

Art. 3 

Privacy e siCtlrez.z.a delle i11fom1azjo11i 

Le modalità e le finalità dei trattamenti dei dati. personali gestiti nell'ambito delle attività svolte nel

presente protocollo saranno improntate al principi di correttezza, liceità e trasparenza e al rispetto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 <<Codice in matetia di protezione dei dati per.ona/t" e successive 

modifiche e integrazioni, nonché delle linee guida 2010 del Garante per la protezione dei dati personali. 

Art. 4 

Dm"'rlta) integrazioni e modifiche 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Lo stesso potrà essere, di comune accoi;do tra le pacti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, modificato sulla base dì ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della 

collaborazione, nonché delFesigenza di precisare strumenti e modalità della collaborazione. 

Roma, _______ _ 

IL PRESIDENTE 

DELL'ASSOCIAZIONE 
GUARDIE AMBIENTALI D'ITALIA 

IL COMANDANTE 

DEL COMANDO UNITA PER LA TuTElA 
FORESTALE., AMBIENTALE E AGRO ·rARE CAMBIN!EiU 
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